
MARTEDÌ 
4 MARZO 1986 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

I con
gressi 
a Roma 

ATAC NORD — Presenti 14 Iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza della Fllt-Cgll. 9 gli Interventi, Ha presieduto 
Franco Ottaviano. Tesi approvate all'unanimità. Emenda
menti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Pro
gramma, Bassollno; Test 46, aggiunta su necessità di ade
guato impianto finanziario per le sezioni. Emendamenti re
spinti: Tesi 37, Ingrao. 

CKNTKO — Presenti 40 iscritti. Sono Intervenuti 12 com
pagni. Ha presieduto Corrado Morgia. Tesi approvate con 2 
astensioni. Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 
15, su politica conservatrice, di riarmo ricerca della supre
mazia mondiale e Ingerenza nella vita degli altri paesi fin qui 
attuata dall'amministrazione Reagan; Tesi 4, aggiungere pa
ragrafo su ingiustizia relazioni economiche internazionali 
come base del focolai di guerra; Tesi 13, aggiungere capover
so su ricqulllbrio divario Nord-Sud; Tesi 33, Ingrao; Pro
gramma, Mussi; Programma, aggiungere capoverso su pro
fonde trasformazioni ordine economico internazionale; Pro
gramma, politica di cooperazlone allo sviluppo che non ripe
ta gli errori compiuti. 

REGIONALI — Presenti 25 Iscritti. 16 gli interventi. Ha 
presieduto Roberto Maffioletti. Tesi approvate con 2 asten
sioni. Emendamenti approvati: Tesi 1, richiamo dell'opera di 
Enrico Berlinguer; Tesi 15, Castellina; Tesi 6, aggiungere do
po la parola «fondamentale», «irrinunciabile»; Tesi 10, ag
giungere .che abbia come obiettivo 11 superamento dell'at
tuale assetto capitalistico della società»; Tesi 33, Ingrao; Tesi 
37. cancellare «non si può... questa riforma». Emendamenti 
respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 37, Ingrao; 
Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, soppressione 2° 
capoverso; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, soppressione Intera tesi; 
Tesi 45, Cappelloni. 

FINOCCHIO — Presenti 18 iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza del sindacato pensionato. 10 gli intervenuti. 
Ha presieduto Leda Colombini. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossut
ta; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, Cossutta; 
Tesi 33, Ingrao; Programma, Cossutta; Programma, energia 
Bassollno. Emendamenti respinti: Tesi 14,1° emen. Cossutta; 
Tesi 14, 2° emen. Cossutta; Tesi 23, ampio confronto con 
movimenti progressisti e di sinistra presenti nel paese; Tesi 
37, convergenza tra forze progressiste per superamento pro
blemi in senso socialista; Tesi 37, governo di programma è 
solo una fase intermedia dell'alternativa; Tesi 43, Cappelloni; 
Tesi 43, appannamento del ruolo prepositivo ed innovatore 
del nostro partito. 

NUOVO SALARIO — Presenti 49 Iscritti. Rappresentanze 
dei verdi. Arci, Fgcl, Associazione Musica 80, Circolo cultura
le John Reed, Spazio Incontro, Comitato lotta tossicodipen
denze, lega per l'obiezione di coscienza. Comitato solidarietà 
America Latina, Coop Campo Muratori. 24 gli interventi. Ha 
presieduto Vittorio Parola. Tesi approvate con 6 astensioni. 
Emendamenti approvali: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, carattere di massa del Pel; Tesi 16, 
uscita dell'Italia dalla Nato; Tesi 46, decentramento del par
tito. Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossut
ta; Tesi 27, Cossutta; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni; 
Tesi 22, attacco del pentapartito alle regole democratiche. 

QUADRAUO — Presenti 35 Iscritti. Hanno partecipato 

II dibattito al Congresso provinciale di Latina 

Critiche alle scelte del sindacato 
in una zona trasformata dalla crisi 
Industria agonizzante, occasioni sprecate, agricoltura e terziario in rapidissimo mutamento: queste le basi 
della discussione sulle organizzazioni sindacali, l'identità del partito e le scelte del governo di programma 

Dal nostro inviato 
LATINA — Oltre ventimila 
metri quadrati coperti. Archi* 
lettura moderna, sale per riu
nioni, stanze per gli ospiti. Un 
vero «campus» nella cui aula 
magna il Pei di Latina, ha con
cluso domenica scorsa il suo 
quindicesimo congresso. È la 
struttura del Centro di forma
zione professionale della Re
gione Lazio, in pieno Agro pon
tino, considerata la migliore in 
assoluto in Italia, tra le prime 
d'Europa. Eppure i suoi sofisti
catissimi macchinari sono pra
ticamente fermi, le stanze vuo
te. Un simbolo delle contraddi
zioni dell'economia che ruota 
intorno alla seconda città del 
Lazio: potenzialità enormi, 
agricoltura in rapida riconver
sione tnii il sistema industriale 
più corposo della regione, fon
dato dopo gli anni 60 sulla Cas
sa del Mezzogiorno, è in agonia. 
In quattro anni sono scomparsi 
oltre settemila posti di lavoro 
soltanto nel settore industriale, 
mentre — e non è un paradosso 
— il reddito prò capite risulta il 
più alto del Lazio. Una zona, in 
definitiva, che attende un vero 
progetto di sviluppo per rimet
tere in moto tutte le sue energie 
ed uscire dal «polo di attrazio
ne. sempre maggiore rappre
sentato dalla capitale. 

Preoccupazioni ed obiettivi 
presenti nella relazione di Vin
cenzo Recchia (rieletto segreta
rio dal nuovo comitato federa
le) e trattati con estrema preci
sione: ruolo del Pei, programmi 
per governare (insomma: alcu
ni elementi portanti delle Tesi 
nazionali in discussione) si pos
sono e si detono mettere in re
lazione — questo è stato Io sco
po di Recchia — anche con 
questi dati concreti delle realtà 

locali. «Non appiattiamo il di
battito solo sugli emendamenti 
come spesso accade — ha detto 
il segretario —. Non sarebbe un 
confronto all'altezza di una for
za che si candida al governo del 
paese». 

Proposte e contrapposizioni 
negli interventi non sono certo 
mancate anche se — va detto 
subito — le «raccomandazioni» 
del segretario non sono state 
comprese fino in fondo. I dele
gati si sono espressi poco, ad 
esempio, sul «Programma di 

Governo», sulle scelte «di lunga 
urata» che attendono il Pei. 

Ne ha fatto cenno, tra gli altri, 
Teresa Amici ricordando che 
«discutere sulla classe operaia 
non può voler dire dimenticare 
i movimenti e le grandi masse 
che per mille strade diverse so
no arrivate al Pei. Nel pro
gramma ci sono riflessioni ed 
obiettivi concreti (ad esempio 
sulla pace) per riprendere il 
rapporto con questi movimenti 
e con l'obiettivo dell'alternati
va democratica». E intorno a un 
punto del documento program
matico, quello dell'energia, si è 
acceso il dibattito soprattutto 
nella parte finale del congresso. 
In una zona con ben tre centrali 
nucleari (ma disattivate) è sta
to votato un ordine del giorno 
con soli 3 voti contrari che chie
de più garanzie e controlli su 
tutte le forme di energia. 

Ma la proposta di governo di 
programma può essere un ac
cettabile passaggio verso l'al
ternativa? Su questo il con
gresso si è confrontato a lungo. 
Marrigo Rosato ha parlato di 
«piccole mediazioni pasticcia
te», mentre c'è necessità di un 
grande processo di riforme isti
tuzionali che introduca l'alter
nativa da realizzarsi in «una de
mocrazia italiana finalmente 

compiuta». Una interpretazio
ne che non è apparsa essere 
condivisa da gran parte del 
congresso. Molti delegati han
no insistito sull'aspetto decisa
mente innovatore della propo
sta «non occupazione di potere» 
ma scelta che riaffermi la poli
tica nella sua accezione più no
bile: «Non abbiamo bisogno di 
una seconda Repubblica — ha 
detto Agnoni — da far sorgere 
all'improvviso. Al centro del 
governo di programma c'è già 
1 idea di una innovazione del si
stema italiano, ma questa ap-
fmre la via più concreta per rea
izzarla». Ma, è evidente, anche 

dietro questa discussione si na
sconde la paura di «ritorni ad 
esperienze passate», il timore, 
insomma, di smarrire le carat
teristiche più profonde del Pei. 
Stiamo perdendo la nostra 
identità? «La risposta è un 
"no" deciso — ha detto Roma
na Bianchi nell'intervento con
clusivo —. Il Pei sta compiendo 
invece uno sforzo grande ed 
esaltante per ridefìnirla tro
vando le radici nella sua sto
ria». 

Una puntualizzazione essen
ziale, alla quale è legato il tema 
impegnativo dei rapporti e dei 
giudizi con l'Unione Sovietica e 
eli Stati Uniti. «Alcuni passi 
delle Tesi possono essere inter-

£retati come esaltazione degli 
'sa e definitiva abiura dal

l'Urss» — afferma deciso Anto
nio Muscas — per concludere: 
«Rifiutiamo una affermazione 
semplice di "superamento del 
capitalismo" proposta dal com
pagno Cossutta solo perché sia
mo in cerca di facili legittima
zioni?». 

Dubbi ed interrogativi, que
sti, non isolati ma decisamente 
minoritari. Più di un interven
to ha legato questo tema a quel

lo dell'.essere comunisti», del 
tipo di analisi della società che 
questo comporta: «Non ha sen
so indicare rotture traumatiche 
— ha detto Mario Berti —. E 
del tutto condivisibile l'indica
zione delle Tesi per un progres
sivo superamento del capitali
smo. Analisi astratte non han
no senso», ha concluso. 

Sulla stessa linea Romana 
Bianchi: «Possiamo acconten
tarci di affermazioni astratte 
che ci diano certezze? Sarem
mo ben poco comunisti se ci ri
fugiassimo in affermazioni di 
principio di fronte alla com
plessità di domande che ci ven
gono dalla società». La stessa 
analisi sulla complessità sociale 
ha guidato il dibattito sul sin
dacato, al quale si rimprovera 
una «oggettiva verticizzazione» 
che lo ha portato a prendere 
decisioni sulla testa di tutti fi
no — ha detto Bice Pennacchi 
sostenendo l'emendamento di 
Ingrao — alla creazione di una 
oligarchia nel rapporto esclusi
vo sindacati - padronato - go
verno. Critiche, queste alla di
rigenza, ritenute dai più ecces
sivamente venate ai aspetti 
personalistici: «E importante il 
contributo che viene da molti 
interventi e dallo stesso Ingrao 
per evitare ì rischi dell'eccessi
vo coinvolgimento tra sindaca
to e Stato — ha detto Lucerti 
—, per rivitalizzare la demo
crazia interna». In una parola: 
per risindacalizzare il sindaca
to. Sono queste le critiche e le 
correzioni che la stragrande 
maggioranza del congresso ha 
mostrato di accettare, anche 
approvando quasi all'unanimi
tà soltanto il secondo comma 
dell'emendamento di Ingrao al
la Tesi 33. 

Angelo Melone 

rappresentanti del Pai e Dp. 9 gli Interventi. Ha presieduto 
Walter Tocci. Tesi approvate con 1 astensione. Emendamenti 
approvati: Tesi 1, necessità della lotta per il superamento del 
capitalismo; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, pre
cisi vincoli di tempo e contenuti al governo di programma; 
Tesi 43, sottovalutazione del ruolo delle sezioni, autonomia 
rispetto al sindacato; Programma, Bassollno su nucleare. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni. 

OSTIA ANTICA — Presenti 38 iscritti. Ha presieduto Gior
gio Fregosl. Tesi approvate con 2 voti contrari e 4 astensioni. 
Emendamenti approvati: Tesi 5, aggiungere tutela ambiente 
a livello internazionale; Tesi 30, moralizzazione partiti, sin
dacati e associazioni; Tesi 33, aggiungere «sentire dettaglia
tamente i lavoratori e farli contare nelle decisioni»; Tesi 5, 
degrado ambientale e responsabilità della De; Tesi 2, sman
tellamento delle basi militari e uscita dell'Italia dalla Nato; 
Tesi 2, ruolo del movimenti per la pace. Emendamenti re
spinti: Tesi 1, superamento del capitalismo per rotture ed 
equilibri successivi; Tesi 16, Pel come parte del campo Ideolo
gico socialista e comunista; Tesi 16, nuovo internazionali
smo; Tesi 9, occupazione; Tesi 15, Castellina; Programma, 
Bassollno su energia. 

CASSIA — Presenti 60 Iscritti. Ha partecipato un rappre
sentante del Psl. 15 gli intervenuti. Ha presieduto Franca 
Prisco. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti appro
vati: Tesi 1, sottolineare qualità dello sviluppo; Tesi 1, ag
giungere dopo «intreccio complesso di forze economiche», 
•anche di trasformazioni culturali»; Tesi 1, mutamento nel 
rapporto tra i sessi; Tesi 6, sostituire il titolo con «La contrad
dizione di sesso»; Tesi 6, cancellare la parola «emancipazio
ne»; Tesi 6, aggiungere possibilità di avanzamento della so
cietà tutta; Tesi 6 riconoscimento dell'oppressione di sesso; 
Tesi 6, coerenza nella pratica politica; Tesi 30, sottolineare 
che la presenza delle donne ha segnato 11 cammino della 
democrazia; Programma, Italia zona denuclearizzata; Tesi 7, 
Intervento del movimento operalo su progettazione e ricerca 
delle nuove tecnologie; Programma, necessità di conferenza 
ambientale periodica; Programma, qualificazione e riorga
nizzazione servizi pubblici; Tesi 37, elezioni anticipate non 
risolutive della crisi; Tesi 37, l'adesione ad un governo può 
solo essere decisa dal Ce e dopo ampia consultazione; Pro
gramma, sviluppare un tessuto sportivo democratico; Tesi 
15, autonomia nella Nato. Emendamenti rlsplnti: Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 37, non si vuole ritorno a governi di unità nazio
nale; Tesi 20, risorse per sanità pubblica; Programma, Basso
llno. 

ACILIA — Presenti 33 iscritti. Hanno partecipato rappre
sentanti del Psi. 11 gli intervenuti. Ha presieduto Raimondo 
Besson. Tesi approvate con 1 astensione. Emendamenti ap
provati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 11, l'Europa 
deve partecipare a trattative per il disarmo; Programma, 
Mussi. Emendamenti respinti: Tesi 43, Cappelloni; Program
ma, Cossutta; Programma, Bassollno. 

PIETRALATA — Presenti 50 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze dell'Arci, Centro anziani, Polisportiva Alba-
rossa, Enfap. 15 gli intervenuti. Ha presieduto Rinaldo Sche
da. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti approvati: 
Tesi 1, superamento dell'ordine capitalistico; Tesi 1 forme di 
superamento del capitalismo; Tesi 11, vocazione europea 
dell'iniziativa del Pei; Tesi 37, governo di programma a ter
mine da non confondere con passate esperienze di unità na
zionale; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Programma, Bas
sollno. Emendamenti respinti: Tesi 2, eliminare riferimento 
a Repubblica popolare cinese; Tesi 37, Ingrao; Tesi 12, ultimo 
capoverso Cossutta. 

TIBURTINO III — Presenti 36 Iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze del comitato di quartiere, della polisportiva e 
del comitato tossicodipendenze. 8 gli intervenuti. Ha presie
duto Enzo Proietti. Tesi approvate all'unanimità. Emenda
menti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 15. Emendamenti re
spinti: Programma, condanna politica Imperiale di Reagan. 

APPIO LATINO — Presenti 24 iscritti. Sono intervenuti 15 
compagni. Ha presieduto Lamberto Filisio. Tesi approvate 
con 1 voto contrario e 2 astenuti. Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 
Ingrao. Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi l i , 
uscita dell'Italia da ogni alleanza militare; Tesi 14, Cossutta; 
Tesi 14, aggiunta all'emendamento Cossutta; Tesi 15, sop
pressione; Programma, Mussi. 

FERROVIERI CENTRO — Presenti 40 Iscritti. Ha parteci
pato una rappresentanza del Psi. 12 gli intervenuti. Ha pre
sieduto Maurizio Fiasco. Tesi approvate con 1 astensione. 
Emendamenti approvati: nessuno. Emendamenti respinti: 
Tesi 37, Ingrao; Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina, Tesi 33, 
Ingrao. 

TORRE ANGELA — Presenti 42 Iscritti. 10 gli intervenuti. 
Ha presieduto Luciano Betti. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Programma, Sas
solino; Tesi 46, emendamento su decentramento del partito. 

PORTUENSE PARROCCINETTA — Presenti 23 iscritti. 8 
gli intervenuti. Ha presieduto Sandro Balducci. Tesi appro
vate con 1 voto contrarlo. Emendamenti approvati: Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. Emendamenti 
respinti: Tesi 24, Cappelloni. 

TOR DE SCHIAVI — Presenti 37 Iscritti. Ha partecipato 1 
rappresentante della Cgil. 10 gì lintervenuti. Ha presieduto 
Antonello Faloml. Tesi approvate con 1 astensione. Emenda
menti approvati: Tesi 27, Cossutta; Tesi 33, Ingrao. Emenda
menti respinti: Tesi 37, Ingrao. 

didoveinquando 
Metti una sera... donna: 
tempo della creatività 
tra musica e parole 

L'effimero è entrato a far 

fiarte. e in maniera forte, del-
e tematiche del movimento 

femminista. A dimostrarlo 
sono gli incontri-spettacolo, 
'dal titolo «Metti una s e r a -
donna», organizzati dall'Ar-
ci-donna al Billie Holiday 
Jazz Club, in via degli Orti eli 
Trastevere. La rassegna «7 
martedì di musica e parola» è 
iniziata il 4 febbraio e propo
ne fino al 18 marzo discus
sioni su temi considerati 
scottanti per la condizione 
femminile nella società at
tuale. 

Dopo il grande successo 
ottenuto il giorno dell'inau
gurazione e successivamen
te con l'incontro sulla gelo
sia, martedì scorso centro 
dell'Interesse è stata la mo
da, con l'intervento di pro
fessioniste del settore. Stase
ra (ore 20,30) il tema è: «Il 
momento del successo -
Donne famose. Ieri e oggi». 
Partecipano Lou Leone, Car
la Bizzarri, Maria Rosaria 
Omaggio. Margherita Parril-
la, Daniela Vitali. Alle 22,30 
concerto rock di Shara Meg. 
L'ultimo appuntamento e 
dedicato completamente al
la musica, con la partecipa
zione di critici e discografici 
che cercheranno di rilevare 
le difficoltà che le donne in

contrano in questa profes
sione. 

L'esplorazione di temi per 
molto tempo relegati al mar-

f ini dell'interesse analitico 
elle donne, è anche frutto 

della necessità di creare nuo

vi punti di contatto colletti
vo. L'intento delle organizza
trici è soprattutto quello di 
raccogliere le esperienze di 
donne che si cimentano in 
professioni considerate o a 
•dimensione d'uomo», o su
perflue o consuete. «Il tempo 
per sé, il tempo per gli affetti, 
il tempo per la creatività»» 
— scrìssero le donne agli Ini
zi di febbraio. 

•In questo modo — dice 
una promotrice della mani
festazione — vogliamo offri
re la possibilità di presentar* 
si al pubblico a quelle musi-
ciste e cantanti che non han
no mal avuto altre occasioni. 
Cerchiamo, inoltre, di fare 
uscire per una volta le prò* 
fesslontste dal rispettivi 
"gruppi misti", per suonare 
da sole o con altre donne». 

Secondo alcune donne 
presenti alla manifestazione, 
la «frivolezza» con cui si af
frontano tali problematiche 
è sintomo di una solidità di 
pensiero e di atteggiamento 
modificato del movimento 
femminista. E la consapevo
lezza di essere più forti di 
prima, che misura 11 livello 
di conquista raggiunto fino 
ad oggi. Lo rileva anche il 
modo in cui è stata organiz
zata l'iniziativa: in un locale 
di musica, dove può entrare 
chiunque, non più parlando 
fra sole donne; anche accet
tando — ma con la bocca 
amara — che un giornalista 
uomo scriva di loro. 

Gianfranco D'Alonzo 

Gigli Angelillo, Ludovica Modugno, Francesco Pannofino e Oidi Perego in una scena di «Saved (SalvoI)» 

«Salvo!», perché libero da questo mondo 
• SAVED (SALVO!) di Edward Bond. Traduzione di Luigi 
Lunari. Regia di Gigi Angelillo. Interpreti: Ludovica Modu
gno, Francesco Pannofino, Luciano Roffi, Gaetano Varcasia, 
Alessandro Testa, Maurizio Fiorentini, Maurizio Mattioli, Didi 
Perego. Gigi Angelillo, Roberta Sanna. TEATRO DEI SATIRI 

E diffìcile, a ventuno anni di distanza dalla prima rappre
sentazione di Saved al Royal Cori di Londra, entrare nella 
polemica che allora suscito il testo di Bond. 

La censura non diede il visto, 1 giornali e il pubblico si 
divisero in fazioni. Al centro della polemica, la scena dell'as
sassinio di un infante nella carrozzina, doppiamente racca
pricciante: sia per l'innocenza della vittima, della gratuità 
del gesto, sia per 11 modo volgare e truculento con cui la 
banda di teppisti opera. Una scena che lascia comunque e 
sempre inquieti, fastidiosa per ogni tipo di morale. Eppure, 
per l'autore, quell'atto, necessario ma non sufficiente per la 
comprensione del dramma, entra a buon diritto a far parte 
delle «cose della vita» di oggi. In una società capitalistica 
divisa In classi, che offre a quelle socialmente più basse solo 
la possibilità di rimestare nei suol aspetti più torbidi. 

Bond non è esattamente un drammaturgo politico, ma si è 

f>esso parlato della sua osservanza all'estetica teatrale di 
recht (soprattutto nel suol primi drammi), per esemplo per 

quanto riguarda le soluzioni scenografiche, del tutto scevre 

da naturalismo. Anche in Saved infatti, le scene (e non atti) 
sono piuttosto stilizzate, costruite più per suggerire l'am
biente che non per ricostruirlo com'è nella realta. Del resto lo 
stesso Bond si è definito un post-brechtiano in modo da pren
dere sì le distanze dall'ispiratore, ma nel contempo confer
mandone l'influenza. 

Saved presenta una situazione di proletari inglesi, una fa
miglia che non ha niente di «familiare», ma al contrario divie
ne un centro di fughe — metaforiche o reali — dalla realtà 
affettiva e sociale. In questo ambiente e In quello esterno 
circostante, si consumano vicende sordide, che culminano 
con l'omicidio del bambino, ma che non si esauriscono in 
esso. La forte carica di denuncia è presente, più che nei dialo
ghi (brevi o monchi a volte), In quella sorta di atteggiamento 
vegetale nei confronti di vicende tanto violente, di una vita 
che non mostra mal lati positivi. La riuscita dello spettacolo 
ci è parsa comunque al di sotto delle aspettative del testo: 
troppo forzata e al limite della caricatura, senza peraltro 
fornire le caratteristiche di «stranlamento» che pure presup
pongono alla messinscena. Tra le interpretazioni, la più vi
brante è senza dubbio quella di Didi Perego, chef Insieme allo 
stesso Angelillo che cura la regia) si rivela come la presenza 
più calibrata sulla scena. 

Antonella Marrone 

La chiesa di Sant'Ignazio 
— prestigiosa sede di concer
ti organistici — ha ospitato, 
d'intesa con il Movimento 
Apostoti Ciechi e l'Associa
zione musicale B.A.C.H. — 
l'organista Giuseppe Di Ma
re. 

Musicista di forte tempra 
e, già in passato, affermatosi 
in altre chiese romane (Ss. 
Apostoli, Santa Maria della 
Mercede, Sant'Antonio, San 
Marcello), il Di Mare ha 
splendidamente confermato 
il suo talento. Intenso, il 
commosso avvio con pagine 
di Frescobaldl (una Toccata 
e una Canzona), piovute dal 
cielo come una benedizione. 

Di Mare ha una luce Inter
na, che gli consente di «vede
re» nei suoni il più nascosto 

Nei suoni 
un alone 
luminoso 

palpito musicale. E i suoni — 
come subito dopo si è avver
tito con Bach (Preludlo~Co-
raleBwv 668 e 654, Toccata, e 
Fuga in do maggiore, Bwv 
564, Corale n. 147) — hanno 
l'ansia di essere partecipati, 
di trasformarsi in un mes
saggio di consapevolezza ar
tistica, che viene dall'inter
prete. 

In una prospettiva più 

nuova e moderna. Di Mare 
ha poi eseguito il Corale n. 2 
di Franck e Io Scherzo op. 65 
di Reger, facendolo precede
re da una sua stessa compo
sizione: AJ.D.O. 1983, e cioè 
una svelta e fiduciosa dedica 
ad una associazione provvi
denziale, che ha assunto, 
nell'affiorante slancio melo
dico, il segno di uno spaval
do ottimismo. Ma pur nel ri
pieno dei suoni, il Di Mare sa 
suscitare un alone intimo, 
delineato come una sintesi 
del suo impegno morale e 
musicale. 

Un bel concerto, ascoltato 
dal pubblico con partecipa
zione e ammirazione, saluta
to da tanti applausi. 

e. v. 

E così Roma ha visto na
scere un nuovo premio — 
che stavolta non è soltanto 
letterario — che avrà la sua 
sede in Calabria. Precisa
mente a Rossano. Agli inizi 
dell'anno era stato presenta
to alla stampa romana il 
premio •Cortese-Slcìliano» 
che il 15 maggio prossimo, a 
Catanzaro, sarà assegnato a 
un narratore italiano. Qual
che giorno fa, in un ristoran
te del centro, è stata la volta 
di questa iniziativa culturale 
promossa da enti pubblici e 
privati di Rossano, Cosenza 
e della Regione Calabria. 

I Premi sono articolati in 
cinque sezioni principali: 
narrativa, saggistica, gior
nalismo, pittura, urbanisti
ca. Verrà inoltre assegnato 
un premio (di 6 milioni) ad 
una personalità di fama 
mondiale In campo scientifi
co, artistico o letterario. Infi-

Nasce 
il premio 
Rossano 

ne la rivista «Sincronia», 
mensile di radio, televisione, 
cultura che si stampa a Ro
ma, organizza, nei giorni del 
premio «Le città della Magna 
Grecia», un convegno sul te
ma: «L'immagine del Mezzo
giorno attraverso la radio e 
la televisione». 

Gii appuntamenti sono 
fissati dal 5 ali'8 giugno 
prossimo. Le giurie, relative 
alle varie sezioni, sono state 
concepite con 11 più rigoroso 
criterio di alta qualifi
cazione. Il meccanismo di se
lezione, per i premi di narra

tiva e saggistica, è quello di 
una prima scelta da parte 
della giuria di tre romanzi e 
di tre saggi pubblicati in Ita
lia; su questa scelta interver
ranno «gruppi di lavoro» di 
Rossano formati da studen
ti. professori, presidi delle 
scuole superiori della città 
calabra che decideranno i 
vincitori. Due milioni a cia
scuno dei finalisti e 3 milioni 
in più ai vincitori. Per gli al
tri premi l'iter è quello nor
male. 

Questo premio «Le città 
della Magna Grecia» punta 
in alto: a sostituire 1 presti
giosi ma, ahimè, da tempo 
scomparsi premi «Sila» o 
«Crotone» o, quello cui più si 
avvicina per la sua struttura, 
«Villa San Giovanni». Quindi 
tutti gli auguri possibili alla 
città di Rossano, nell'alto Jo-
nio cosentino. 

l e . 
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